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Ed ecco il 41, che si apre con una nota in memoria di 
Gerardo. I suoi « caibali esagonali » sono andati a piangere 
lontano, in silenzio e per non farsi vedere. 

L'Abisso G. Bagnulo (Ramo di sin) si interrompe con un 
sifone, a q. - 656 e una nuova diramazione è in attesa di 
ulteriori, prossime esplorazioni. 

Il disarmo è stato completato; mentre il 41 è in rota­
tiva, una squadra è avanzata al di là della seconda stret­
toia del Ramo ds, oltre q. - 270. 

Il rilievo allegato riporta la situazione completa delle 
esplorazioni al 14-12-75 e anticipa novità recentissime, ar­
gomento di Sottoterra n. 42. 

Alla Redazione i Soci hanno sempre perdonato tutto: 
il taglio della foto di Nanetti in mutandoni e trimaglione 
con prolunga, la censura « governativa », il costo pazzesco. 
Non hanno perdonato, invece, quanto scritto sul redazio­
nale del n. 40: - « la nostra Buca non è particolarmente 
difficile ... » - ed hanno invitato i redattori ad un sopral­
luogo fino sul fondo, per constatare l'inesattezza della af­
fermazione. 

I redattori, nel solo intento di assicurare la pubbli­
cazione del n. 42 e successivi, optano per una rettifica: 
viene quindi sacrificato il « non » al posto della Redazione. 

P. G. 
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A Gerardo Bagnulo. 

Abbiamo dedicato la« Buca di Monte Pelato» alla me­
moria del caro Amico Gerardo, scomparso nel luglio di 
questvanno. 

Non gli abbiamo dedicato solo la grotta, ma il la­
voro, la passione e tutto ciò che vi è stato fatto, come 
dire: tutta l'impresa. 

La Buca si chiamerà quindi «Abisso Gerardo Bagnu­
lo » : un omaggio voluto dai ragazzi del Gruppo che lo 
hanno conosciuto e amato, quelli stessi che vi hanno 
tra scors o duramente decine o centinaia di ore. 

1969 : con noi, in Sardegna, al termine della terza campagna sull'isola. 
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Ci davamo ancora del «Lei», dopo dieci anni, e « il 
Dottore » , come lo chiamavamo noi, dava del Lei a tutti. 

In Sardegna per tre anni consecutivi, in Campania, 
al Revel, sulle Apuane, nelle lunghe serate di lavoro 
comune, avevamo costruito una profonda amicizia, atte­
stata da sentimenti, intuizioni e fatti, mai da parole 
inutili. E poi gli bastava un sorriso, come a chi ama 
tanto la vita e il lavoro che si fa con le mani e con la 
testa: quello che non è mai e non potrebbe essere abi­
tudine. 

Fondatore e animatore instancabile del Circolo 
dell'Esagono, lo ricordiamo latore tenace e convincen­
te di un messaggio culturale aperto a tutti, rigorosa­
mente privo di etichette di comodo. 

Lo abbiamo apprezzato sempre coraggioso, pazien­
te, leale amico, pronto a pagare in prima persona i suoi 
errori e spesso anche quelli degli altri. 

Il nostro Dottore sapeva avvicina rsi ai giovani, 
valutare e discutere con singolare acume e delicatez­
za esigenze, inquietudini, problemi. 

Noi gli dobbiamo molto, per l'impegno, le energie e 
il tempo di cui ci ha fatto dono, giorno per giorno, ama­
bilmente, e per le occasioni irripetibili che ci han­
no offerto le sue capacità di organizzatore. 

Ci resta un grande rimpianto della sua compagnia, 
dei suoi consigli, della sua attenzione: è stato bello, 
ora indimenticabile, averlo amico, anche se per così 
poco. 

E se c'è un Dio giusto e buono, alla fine di tutto, 
che rende a chi ha dato qui ogni attimo testimonianza 
di amore per gli uomini e la natura, a chi ha avuto cuo­
re grande e generoso, ebbene, il nostro Dottore è con 
Lui. 

Paolo Grimandi 
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11 maggio 1975: «Gessi» - Casalecchio di Reno - Part.: G. Agolini, G. Mezzetti. 
Visita alla Grotta dell'Eremita. 

17-18 maggio: « Buca della Pompa» - A. Apuane - Part.: M. Brini, G. Giorgis, S. 
Mandini, W. Tassinari, G. C. Zuffa. Esercitazione del Soccorso Speleologico. 

6-7 giugno: « Buca di Monte Pelato» -A. Apuane - Part.: F. Belluzzi, S. Mandini, P. 
Nanetti, P. Nassano, E. Scagliarini, M. Sivelli, G. C. Zuffa e G. Orsetti. Disostru­
zione cunicolo a -361 ed avanzamento fino a quota -417. 

14 giugno: « Inghiottitoio dell'Acquafredda » - Croara - Part.: G. Agolini, M. For­
lani, S. Mandini, L. Marchiorri, M. Sivelli, G. C. Zuffa. Servizio fotografico. 

15 giugno: « Grotta Novella» - Farneto - Part.: C. Ferraresi; M. Forlani, P. Rivalta 
e P. Forti dell'U .S.B. Controllo delle apparecchiature del laboratorio sotterraneo. 

26 giugno: « Grotta M. Gortani » - Gessi - Part.: G. Agolini, J. Degani, S. Mandini, 
M. Sivelli. Servizio fotografico. 

28-29 giugno: « Buca di Monte Pelato» - A. Apuane - Part.: S. Mandini, P. Nassano, 
S. Trebbi, G. C. Zuffa e G. Gardenghi dell'U.S.B. Discesa a quota -457. Sco­
perta del P. 105. 

19-20 luglio: « Buca di Monte Pelato» - A. Apuane - Part: 1a squadra: S. Mandini, 
P. Nanetti, E. Scagliarini, M. Sivelli. Discesa del P. 105 ed esplorazione di un lun­
go meandro fino a quota -565. - 2a squadra: P. Nassano, G. Orsetti , G. Penta, 
S. Trebbi, G. C. Zuffa. Proseguimento fino a quota -610. 

19-20 luglio: « Buca di Monte Pelato» - A. Apuane - Part.: F. Belluzzi, L. Marchior­
ri, A. Nadalini, S. Zucchini. Ramo di destra: superamento fessura a -188 e ul­
teriore allargamento. 

24 luglio: « Grotta delle Pisoliti» - Croara - Part.: S. Mandini, S. Sivelli. Servizio fo­
tografico. 

25 luglio: « Buco dei Buoi» - Croara - Part.: S. Mandini, S. Sivelli. Servizio fo­
tografico. 

26 luglio: « Grotta M. Loubens » - « Grotta Coralupi » - Farneto - Part.: U. Caldera­
ra, S. Mandini, S. Sivelli. Servizio fotografico. 

28 luglio: « Grotta del Farneto » - Farneto - Part.: S. Mandini. Servizio fotografico. 
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30 luglio: « Grotta Secca» - Farneto - Part.: G. Agolini, S. Mandini, L. Marchiorri; 
M. Sivelli. Servizio fotografico. 

27 luglio : « Buca· Renara » - A. Apuane - Part.: C. Ferraresi , A. Nadalini, P. Rivalta, 
G. Saporito. Sopralluogo per posa fluorocaptori. 

17-18 agosto: « Buca di Monte Pelato» - (A. Apuane) - Part. : A. Cardino e P. Nas­
sano. Armamento e punta fino al 2° Lago. 

30 agosto: « Grotta Secca» (Bo) - Part.: G. Agolini, G. Giorgis, P. Grimandi, S. 
Mandini, S. Orsini e M. Sivelli. Servizio fotografico grotte bolognesi. 

6-7 settembre: « Buca di Monte Pelato» (Alpi Apuane) - Part.: L. Ciò, B. Frabetti, 
L. Grandi, M. Sivelli e S. Zucchini. Allestimento campo base e trasporto materiali. 

7 settembre: « Cava del Farneto » - Farneto - Part. P. Magagnoli, S. Mandini. Ser­
vizio fotografico. 

13-14 settembre: « Buca di Monte Pelato» - A. Apuane - Part.: 1a squadra: A. Car­
dino, S. Mandini, G. Mezzetti, P. Nassano. Raggiungimento del fondo a -656. 
2a squadra: G. Giorgis, E. Scagliarini, W. Tassinari, G. C. Zuffa. Appoggio e 
rilievo fino a -562. 

27 settembre: « Buca Renara » - A. Apuane - Part.: S. Mandini, P. Nanetti, P. Nas­
sano, S. Trebbi. Controllo del sifone. 

4-5 ottobre: « Buca di Monte Pelato» - A. Apuane - Part.: 1a squadra: S. Mandini, 
P. Nanetti, P. Nassano, S. Trebbi. Discesa sul fondo, colorazione con fluoresceina 
e recupero parziale. 2a squadra: G. Agolini, M. Sivelli e G. C. Gardenghi del­
l'U.S.B. Recupero fino al campo base, a Q. -398. 

1-2 novembre: « Buca di Monte Pelato» - A. Apuane - Part.: G. Agolini, F. Belluzzi, 
V. Boncompagni, M. Fabbri, S. Grandi, S. Mandini, R. Regnali, S. Zucchini e 
G. C. Zuffa del G.S.B. C. Busi, L. Clò, P. Forti , Mirco e Marco dell 'U.S.B., 5 
amici dello S. C. Forlì. Recupero da O. -457 a -219. 

8-9 novembre: « Buca di Monte Pelato» - A. Apuane - Part.: Loris Brini, A. Cardino, 
G. Giorgis , L. Marchiorri, P. Nanetti, S. Orsini, G. Prosperi. Ultimazione disar­
mo - discesa su diramazione fino a Q. -235. 

(a cura di Maurizio Fabbri) 
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Mozione: alla Regione Emilia-Romagna 
Il Gruppo Speleologico Bolognese del e.A.I. e l'Unione Speleologica 

Bolognese, unitamente alla Federazione Speleologica Regionale, Ente coor­
dinatore dei Gruppi dell'Emilia e Romagna, in occasione del « Convegno 
sui gessi Bolognesi », organizzato dall'Unione Bolognese Naturalisti, che 
ha luogo oggi, 17 maggio 1975, presso l'Istituto di Geologia dell'Università 
di Bologna, 

considerati i danni irreparabili causati dall'attività estrattiva e dagli 
insediamenti residenziali abusivi o latenti all'ingente patrimonio spe­
leologico bolognese, 

CHIEDONO 

alla REGIONE EMILIA e ROMAGNA un deciso e tempestivo intervento per 
la protezione dei fenomeni carsici locali, la cui vastità ed il cui interesse 
risultano - nel loro complesso - del tutto unici al mondo; 
- di tenere presenti, come validi interlocutori, gli Enti speleologici bolo­

gnesi e la Federazione Speleologica Regionale, in funzione di una sol­
lecita approvazione della legge regionale per la speleologia, sull'esem­
pio di quanto recentemente realizzato in altre regioni del nostro Paese, 
onde efficacemente proteggere il patrimonio carsico ipogeo ed epigeo 
dell'Emilia e della Romagna e consentirne una migliore valorizzazione 
scientifica e paesaggistica. 
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- Terza campagna -

6 - 7 giugno '75 

Dopo la spedizione del 1° maggio, 
nel corso della quale era stata rag­
giunta la profondità di 361 m., prepa­
riamo una nuova spedizione: obiettivo 
lo spostamento del masso che impe­
disce la prosecuzione. 

Ci troviamo così in otto, pronti per 
l'operazione. 

Acquistiamo per l'occasione un pa­
lanchino, svariati metri di catena, un 
tenditore ciclopico ed altre attrezza­
ture da scasso e da tiro. 

Un po' timorosi per le difficili spie­
gazioni da fare ai tutori dell'ordine in 
caso di controllo, partiamo per Mon­
te Pelato. 

La discesa è normale. Sull'84, scen­
de Mandini, seguito a ruota da me; 
non sono mai sceso dal p. 84, davve­
ro un pozzo maestoso. 

Sul successivo salto supero San­
dro e, sotto il pozzo scivolo di 22 m., 
sono al famigerato masso. 

E' una pietra tombale, ma c'è il 
punto debole; in pochi minuti, levan­
do via decine di massi di pochi chili , 
riesco a liberarlo; altri 10 minuti di 
lavoro e riesco a creargli una « sede » 

di fianco, liberando il meandro sotto­
stante da alcuni « sassoni ». 

Puntandomi con la schiena alla roc­
cia e facendo leva con le gambe sul 
masso, lo faccio scendere di mezzo 
rnetro, quanto basta per passare. 

Con impazienza mi infilo al di là 
dell'ostacolo, e sono ben presto di 
fronte ad un passaggio difficile: una 
fessura molto stretta , che immette su 
di un salto di pochi metri. Risalgo fino 

ai compagni, avvisandoli dell'inutilità 
di trascinare oltre il pesante materia­
le approntato. 

Avanzo insieme a S. Mandini, P. 
Nassano, P. Nanetti e G. Orsetti. As­
sicurato scende il pozzetto di 4 m 
Nassano, che raggiungo; armiamo dal 
basso con due spit. Un ballatoio di un 
mq è la sommità di un altro pozzo, 
che Nassano riesce ad attrezzare in­
figgendo due spit lontani dal getto 
del! 'acqua, tramite un 'abile traversata. 

Il cunicolo e il masso, a q. - 361 . 
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Il salto è di 20 metri; scendo con 
Paolo, assicurato dai compagni. Gli 
ultimi 5 metri del P. 20 sono sotto 
cascata. Una breve galleria, e siamo 
ad una pozza sifonante, in cui si per­
de l'acqua: è la fine? 

Un'occhiata verso l'alto non delu­
de le nostre speranze: un meandro 
alto . Abbiamo ancora un sacco di sca­
le, ma avanziamo scarichi, in conside­
razione del l'andamento orizzontale che 
la grotta ha assunto. Dopo una qua­
rantina di metri, il meandro fossile 
si interrompe su di un gradone di 6 
m, che superiamo in roccia (3°); an­
cora pochi metri ed eccone un altro, 
più profondo. In questo tratto sarebbe 
possibile allestire un ottimo campo­
base. 

Stiamo per rinunciare di fronte al 
nuovo ostacolo, quando vediamo che 
a sinistra la roccia è abbastanza arti­
colata: incomincio a scendere, segui­
t::> da Nassano. In pochi minuti siamo 
sul fondo, 22 metri più in basso (2° + ; 
3° -) . Ancora una volta sembra non 
vi siano prosecuzioni, ma, risaliti al­
cuni metri, un lontano rumore di ac­
qua corrente ci rincuora. Procediamo 
in spaccata fino al bordo di un salto 
di oltre 1 O metri. E' impensabile scen­
derlo in roccia e lo è altrettanto tor­
nare dai compagni per prendere altro 
materiale: siamo molto affaticati. 

Ci fermiamo un attimo: udiamo di­
stintamente, sotto di noi, un violento 
scrosciare d'acqua; il meandro fossi­
le ritorna dunque sul piano attivo! 
Siamo a quota -417 e continua! Cor­
riamo felici a comunicarlo ai com­
pagni. 

Giancarlo Zuffa 

Hanno preso parte alla spedizione: 
F. Belluzzi, S. Mandini, P. Nanetti, P. 
Nassano, G. Orsetti, E. Scagliarini, M. 
S.ivelli e G.C. Zuffa. 
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28 - 29 giugno 

È davvero deprimente entrare in 
grotta di notte. Ve lo possono confer­
mare i miei compagni (il mio giudi­
zio è infatti inquinato dalle quindici 
spedizioni condotte in questa buca) 
G. C. Zuffa, Lustre, P. Nassano, G. C. 
Gardenghi, che indugiano alla fresca 
carezza della brezza notturna, davanti 
all'occhiaia nera dell'ingresso. 

Siamo teoricamente divisi in due 
équipes: Giancarlo e Gardenghi mi­
glioreranno alcuni attacchi, sostituen­
do quelli usurati, gli altri avanzeran­
no armando. In pratica, ciò che perde­
rà la prima squadra, verrà guadagna­
to dall'altra, risparmiando per di più 
gli inutili tempi morti. 

Raggiungiamo quota -361 (cuni­
colo del masso) a velocità sorpren­
dente. 

Superiamo la fessura che si af­
faccia direttamente sul P. 20 e lo at­
traversiamo per discendere al riparo 
dalla cascata. Alla base, risaliti alcuni 
metri, seguiamo un meandro fossile, 
con al fondò numerosi ciottoli neri: 
ricorda molto quello che collega il P. 
18 al P. 10 sopra 1'84. Anche qui la 
roccia appare poco consistente e di 
tonalità giallastra, come l'argilla da 
cui è abbondantemente coperta. 

Il favoloso « campo base » prean­
nunziato da Giancarlo è « uno slar­
go» sotto un salto di 4 m. Qui l'ac­
qua è tanto accessibile che troviamo 
quasi naturale metterci comodi, col 
sedere a bagno. 

Del resto non c'è di meglio. 

Mi allontano da quel luogo facen­
do gli scongiuri perché ci venga ri­
sparmiata l'esperienza del campo in­
terno. 

Uno scivolone molto ripido ma ben 
articolato e siamo al limite raggiun­
to da Zuffa. Sfruttiamo per l'attacco 



uno spuntone e dopo 1 O m di discesa, 
ci troviamo in una saletta dalla cui 
parete sinistra proviene l'acqua, che 
avevamo abbandonato al sifone sot­
to il P. 20. 

Un salto di pochi metri, una risa­
lita ed eccoci in un ambiente suddi­
viso da massi franati in vari livelli. 

Mi introduco in un pertugio che 
si affaccia con una strettoia sul tor­
rente: per aprirlo occorrono mazza, 
scalpello e molte ore. Nassano che 
ha seguito l'acqua è di fronte a un 
cunicolo impraticabile, che invano ten­
to di superare verso l'alto. 

Lustre, fiutando una debole cor­
rente d'aria, è intanto giunto ad una 
fessura di dimensioni ancora più ri­
dotte da croste e formazioni coralloi ­
di. Ma in questa grotta non esistono 
più difficoltà in grado di scoraggiarci. 

Con odio e martellate faccio schiz­
zar vin tutto il possibile e tento. 

La strettoia è breve. Seguo un 
cunicolo per alcuni metri e mi af­
faccio su una sala. Un imbrago a 
spuntone, una scaletta da 1 O e sono 
alla base. 

L'acqua si infila in un meandro 
cinll 'andamento orizzontale, scorrendo 
pigramente tra pozze e ghiaietto. Le 
pareti sono costituite da strati di ciot­
toli cementati da sabbia e argilla. 

- Sono sul fondo - è il pensie-

La strettoia delle due 
staffe, oltre il masso. 

La fessura delle croste, a - 446. 
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ro che mi si forma nella mente, ed 
avanzo senza curarmi degli scarponi 
che vanno a bagno, dello strascichio 
della tuta, degli urti del casco, degli 
appigli che cedono ... 

40, 50, 60 metri in quel meandro 
che pare scavato a misura d'uomo. 
Quasi comincio a sperare che non 
sia la fine, ma il torrentello, già molto 
impoverito, scompare sulla destra. 

Proseguo diritto, attendendo che 
ogni svolta sia l'ultima. 10, 20 m poi 
d'improvviso mi trovo su una balcona­
ta di marmo bianco sospesa nel nulla. 
L'ambiente è vastissimo e stento a 
delimitarne i contorni. 

Getto un sasso: 5 secondi poi 2 
di rotolamento. Il silenzio, rotto solo 
dal sibilo di gocce di stillièidio, tor­
na assoluto. 

Avvertiti i compagni, insieme so­
stiamo sull'orlo della voragine. 

Il desiderio di uscire ci mette le 
ali: in sole 4 ore guadagnamo l'ester­
no. Il crudo profilo dei picchi Apuani 
è, per noi, la cosa più dolce del 
mondo. 

Questa punta è durata solo 11 ore 
e mezzo per il sincronismo ed il per­
fetto affiatamento degli uomini, che 
hanno permesso lo sfruttamento in­
tegrale del tempo disponibile. 

S. Mandini 

Hanno partecipato G. C. Garden­
ghi (USB), S. Mandini, P. Nassano, 
S. Trebbi, G. C. Zuffa. 

19 - 20 luglio 

Ipse dixit: dai 54 ai 57 metri. Ed 
io, memore del precetto che in esplo­
razione non bisogna mai farsi prende­
re dai facili entusiasmi, cacciai il so­
spetto che i I pozzo potesse essere 
assai più profondo. 
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Affacciandomi ora, a freddo, da 
quella balconata che si apre su un am­
biente vastissimo di cui a stento rie­
sco a delimitare i contorni, quel so­
spetto diviene certezza. 

Piantati 3 spit, raggiungo una lama 
5 m sotto, per far filare i 6 spezzoni 
che i compagni stanno srotolando. 

Discensore, shunt, un sacco con 
1 O m di scala. Comincio a scendere. 

La parete, solcata da alcune gole, 
scivola davanti a me. Alle spalle ho 
il buio. 

D'improvviso un tetto: la roccia 
scompare e mi trovo sospeso in un 
vuoto reso quasi angoscioso dal biso­
gno tutto umano di trovare punti fissi, 
anche limiti, che però danno alla men­
te sicurezza. 

La lunga teoria di pioli luccicanti 
e la fune da 120 che mi sostiene paio­
no scomparire nel nulla. 

Ben presto sono a -60 ed invano 
scruto in basso col fascio dell'elettri­
co. Frugo nel sacco ed estraggo con 
orrore una superleggera, relitto della 
campagna all'Abisso Bologna. 

Scendo ancora e mi auto-assicuro. 
L'allungamento dovuto alla elasticità 
mi provoca un tuffo al cuore. 

Avverto i compagni della situazio­
ne e si decide che mi raggiungerà 
Nanetti, con tutto il materiale dispo­
nibile. 

L'alone di luce fa intuire le pareti 
svelando la vastità del baratro. Ogni 
urto alla scaletta mi fa oscillare spia­
cevolmente. Sono comunque in sicu­
ra anche sulla corda. 

Sento i piedi del Nanet toccarmi 
il casco. Mi confesserà poi che stava 
scendendo ad occhi chiusi. 

Aggancio 20 metri. Non risparmio 
un amichevole accidente ad Ettore 
quando vedo uno spezzone fatto con 
cavi di diametro diverso. 

Scuoto la scala sperando di sen­
tirne il tintinnio contro la roccia. Silen­
zio assoluto. Cominciamo a temere di 
non riuscire a toccare il fondo col 
materiale chA ::ibbiamr 



Arrivo alla base del P. 105. q. - 562. 

Scendiamo a -90. Nanetti decide 
di sacrificare un suo moschettone pur 
di sapere quanto manca ancora. Il ton­
fo è vicino. 

Caliamo gli ultimi 15 me parto. 
Finalmente prendo terra sul più 

bel pavimento di massi che abbia mai 
visto. 

L'acqua cade lateralmente senza 
disturbare la discesa, si infiltra e 
scompare. 

Un saliscendi tra i blocchi, poi in­
tuisco l'accesso ad un meandro. L'an­
damento è pressocché rettilineo, l'in­
clinazione modesta. Sul fondo scorre 
l'acqua. 
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Le pareti sono a tratti coperte da 
veli di concrezionamento . Un passag­
gio in roccia, delicato. Proseguo solo, 
mentre quel matto di Nanet cerca il 
suo moschettone. 

Ancora una cinquantina di metri 
ed uno sfondamento laterale dà su 
una serie di marmitte. Un salto nel 
vuoto di una decina di metri mi fer­
ma. 

Ora tocca alla squadra di Giancar-

lo, Nassano, Orsetti e Penta. 
Risalendo il P. 105 rivolto la cam­

pata in corrispondenza della super­
leggera, di dubbia tenuta. 

Sandro Mandini 

Hanno partecipato: S. Mandini, P. 
Nanetti, E. Scagliarini, M. Sivelli, S. 
Trebbi. 

Mentre una squadra si dirige sul vecchio Ramo di ds (F. Belluzzi, L. Mar­
chiorri, A. Nadalini e S. Zucchini), dove allarga ancora la strettoia a -188, paten­
tando il « bocia » come fessurista, una seconda punta (P. Nassano, G. Orsetti, G. 
Penta) scende sul Ramo di sinistra, il P. 105, e due nuovi pozzi, il P. 10 ed il 
P. 30, che battezza spiritosamente « Pozzo dei Mercenari ». L'avanzamento si 
conclude su un altro salto: il P. 15, a -610. 

17 - 18 agosto: 

La Buca di M. Pelato, l'importante 
voragine alla cui esplorazione gli ami­
ci del G.S.B. ci hanno invitato a par­
tecipare, si apre ancora una volta da­
vanti a noi. 

Abbiamo alcuni giorni liberi ed il 
permesso di effettuare questa punta. 

Siamo soltanto io e P. Nassano e 
nonostante la speranza di toccare il 
fondo, il , nostro morale non è alle 
stelle. 

Forse sono le nuvole nere che stan­
no coprendo le montagne ... 

Le 14. Cominciamo a scendere ab­
bastanza velocemente, in silenzio. Al­
le 18 raggiungiamo la saletta del cam­
po base a - 398. 

Ci accorgiamo di aver dimenticato 
il perforatore e perciò non potremo 
sistemare le amache. Pazienza! Ci ar­
rangeremo. 

Riprendiamo a scendere. Il lungo 
meandro, la fessura, il P. 105: grande, 
nero, quasi tutto nel vuoto. 
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Siamo a - 562 e da qui in poi la 
grotta è per me ignota. 

Dopo aver percorso una galleria 
altissima con al suolo grossi bloc­
chi di crollo e superato un passaggio 
in roccia fra macigni in bilico, avan­
ziamo in un lungo ed estenuante mean­
dro interrotto a metà da un P. 10 e 
un P. 30 (Pozzo dei Mercenari). 

Lasciatoci finalmente alle spalle 
quell'orrendo budello, troviamo una se­
rie di gallerie allagate veramente sug­
gestive: riscattano lo squallore del re­
sto della cavità. 

Non abbiamo il canotto e siamo 
costretti a procedere in arrampicata. 
I passaggi sono resi difficili da una 
patina sottile di limo che rende la 
roccia simile al ghiaccio. 

Ci arrestiamo sull'orlo di un poz­
zo in cui si getta una cascata. 

Una facile arrampicata a sinistra 
ci permette di aggirare l'ostacolo e 
scendere all'asciutto. 

Il salto è di 15 m. Seguono altre 
gallerie allagate che superiamo, dove 
è possibile, in roccia, altrimenti a 
guado. 



Una serie di rapide, poi ci ferma 
un secondo lago, troppo profondo. 

Peccato, perché non dovrebbe man­
care molto per superare l'Antro del 
Corchia (-668). 

Cominciamo la risalita, lunga, or­
mai monotona. 

La piena! Già si ode dal campo un 
fragore altissimo. 

Il P. 20 è invaso dall'acqua ed è 
assolutamente impraticabile. 

Ci rendiamo conto di essere bloc­
cati quaggiù, a - 400. Non c'è che 
una cosa da fare: aspettare. 

Il morale è a pezzi. Cerchiamo di 
risollevarlo chiacchierando di vari ar­
gomenti , le grotte escluse, e scaldan­
do continuamente tè. 

Passano così 12 ore, poi finalmente 
l 'acqua comincia a calare. 

Decidiamo di tentare la risalita del 
punto critico: il tratto compreso tra 
il P. 20 e il P. 84. Ce la facciamo. 

Siamo completamente fradici, ma 
che importa? 

Alle 24 siamo fuori. L'erba bagna­
ta è l'unica testimonianza dell'inferno 
che ci siamo lasciati alle spalle. 

Il cielo è limpidissimo e la luna 
piena illumina M. Pelato di una luce 
fredda, irreale. Il silenzio è assoluto. 

Mi sembra di non essere più 
stanco. 

Alberto Cardino 

6 - 7 settembre: 

- Non c'è da preoccuparsi mi 
dice l'amico del G.S.B. (almeno io lo 
credevo tale), - acqua non ce ne 
sarà perché da una settimana non pio­
ve; i pozzi sono tutti corti, tranne 
uno di 32 e un altro da 84, che però 
è diviso in tre campate. Del resto, ti 
puoi sempre fermare sul I '84 e aspet­
tare gli altri . -

Due giorni dopo e a tre anni di 
distanza dalla mia ultima sgrottata, f-C­

comi con Bobo Frabetti dell'U.S.B. e 

Il meandro sotto il P. 105, a q. - 567. 

Grandi, Sivelli e Zucchini del G.S.B. 
all'ingresso della Buca di M. Pelato. 

Ci rallegrano cinque titanici tubo­
lari, contenenti materiai i e viveri da 
portare al campo base, a -398, per 
la punta di domen ica prossima. 

Tiro fuori il vecchio maglione, i 
pantaloni di fustagno ed un giubbotto 
di tela gommata, mentre gli altri in­
dossano stupende sottotute semimbot­
tite tipo NASA e, sopra, fiammanti tu­
te di tola gialla, sulle quali spicca il 
rossa dell'imbrago da roccia. 

Guardo mesto la logora mimetica 
e per non sentirmi il cenerentola del­
!:i situazione, reagisco con orgoglio: 
- ai miei tempi .. . -

P. 12, 7 strettoia, buca da lettere , 
P. 8, P. 22 ... e sarà così per tutto il 
percorso: non un metro di galleria , 
non una saletta in cui fermarsi a fu­
mare una siçiaretta, non un pozzo da 
affrontare con un attacco comodo . 
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Il Pozzo Lerici ( P. 32 ). 

Tutto comunque va per il meglio, 
e dopo quattro ore siamo sul P. 84. 
Sosta per un caffè caldo; cerco di 
asciugarmi un po' con il fornello. 

Sono arrivato fin qui al buio (non 
ho l 'impianto ad acetilene e le batte­
rie di ricambio le ho dimenticate nel­
la capanna dei cavatori), ma scenderò 
1'84 con un po ' di luce, duramente eco­
nomizzata. 

Valeva la pena? Il P. 84 è effetti­
vamente, come diceva I'« amico», in 
tre campate - tre campate di scale, 
però - piantate una sotto l'altra con 
tre diversi chiodi per spostare la tra­
iettoria ed evitare l'acqua. 

Chi cercasse un terrazzino o an­
che una piccola cengia di un centi­
metro, lo farebbe inutilmente... ma 
ci penseremo al ritorno. 

P. 7, 28, 22 .. . si susseguono con 
una monotonia disarmante, anzi, si 
tratta in realtà di un unico grande poz­
zo intermezzato da passaggi in pare-
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te, strettoie sotto l'acqua e spit pian­
tati in posizioni impossibili, nel tenta­
tivo di schivare le cascate . 

Ecco il campo-base: due scendono 
a sistemare i sacchi e altri due re­
stano sul l 'ultimo pozzetto per fissare 
una staffa nel cunicolo-pozzo-cascata, 
diabolico. 

Il quinto risale al buio i due poz­
zi precedenti per recuperare il martel­
lo da roccia , lasciato da un buontem­
pone in una nicchia. 

Quasi nuotando, fortemente ostaco­
lato dalle scale, penso ai salmoni , 
che vanno contro corrente per motivi 
meno banali del recupero di un mar­
tello. 

Allestito il campo per i compagni, 
finalmente si ripiega. Tacerò la crona­
ca del ritorno per carità di ... me stes­
so; ricorderò solo che durante la not­
te ha indubbiamente piovuto, poiché 
risalendo i pozzi pensavamo di vede­
re l'acqua diminuire e la vedevamo in­
vece aumentare. 

Alcune ore in apnea, poi fuori, 
dove il cielo è nuvoloso ma non pio .. . 
comincia a piovere. 

Una bella mangiata, e via verso Bo­
logna, le ossa rotte e la fatica che, 
svanendo lentamente lascia il posto 
ad una strana sensazione di soddisfa-

zione. 
Alcuni anni di « politica speleolo­

gica » mi avevano fatto dimenticare 
che la speleologia è bella . 

Lodovico Ciò 



13 - 14 settembre: 

Guardiamo in su, quasi a interro­
gare le poche nuvole bianche che at­
traversano pigramente il cielo terso . 

Alberto e Nassano , che con G. 
Mezzetti e me partecipano a questa 
punta, hanno già provato come un 
temporale possa impedire per ore ed 
ore la risalita . Le incerte condizioni 
meteorologiche di questo pazzo set­
tembre non sono perciò le più adatte 
a tranquillizzarci. 

Raggiungiamo l 'ingresso alle 15 e 
5 ore dopo siamo sul grande pozzo . 
L' ambiente è certo vastissimo , ma 
non quanto m'era sembrato la prima 
volta . 

Un saliscendi tra grossi massi poi 
un lungo meandro quasi rettilineo, 
impostato sulla stessa diaclasi, si in-

Il P. 10, a q. - 580. 

terrompe bruscamente con uno sfon­
damento laterale. 

Alcune marmitte e siamo sul P. 1 O. 
Il torrente cade lateralmente , infilan­
dosi in un passaggio basso . 

Un tratto breve ma disagevole e 
raggiungiamo il P. 30 , dedicato ai bra­
vi mercenari di tutte le spedizioni. 

I primi metri possono essere scesi 
in roccia fino allo spit piantato su 
una cengetta , seguono 15 m nel vuo­
to , uno scivolo poi ci caliamo contro 
parete fino al fondo. 

La prosecuzione è un lungo e 
quanto mai scomodo meandro. Ci ac­
compagna il torrentello, stretto fra 
pareti I i scie che rendono problemati­
co il non finire a bagno. 

La grotta si amplia progressiva­
mente mutandosi in galleria allagata . 
Udiamo in lontananza un brontolio. 

Incuriositi, risaliamo per alcuni 
metri e troviamo una sala. Alla de­
stra , inforrato, scorre un affluente di 
portata superiore a quella del corso 
da noi sinora seguito. 

Una serie di rapide e profonde va­
sche superabili anche in roccia , poi 
un laghetto, che rende necessario 
l 'uso del canotto. Sbarchiamo in un 
meandro, che percorriamo in opposi­
zione fino a una cascata. È possibile 
salire per una dozzina di metri , incon­
trando altre rapide. 

Ci innalziamo ancora e sbuchiamo 
in un vasto ambiente, occupato da 
massi di crollo: il ramo attivo, costi ­
tuito da un canyon, proviene dalla si ­
nistra. 

Esploriamo alcune sale dal lato op­
posto. Ne troviamo una con sabbia fi ­
nissima, asciutta, troppo invitante e 
ci fermiamo per un breve riposo . 

Torniamo sul corso principale do­
ve ci stanno aspettando Gabriele ed 
Alberto. Quest'ultimo, accusando un 
forte senso di nausea, è purtroppo 
costretto a fermarsi . 

Lasciatagli la coperta spaziale, ci 
imbarchiamo per superare le vasche . 
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L'avanzata in canotto è continua­
mente ostacolata da scogli e lame. 
Procedere in parete è possibile, ma le 
probabilità di finire a bagno sono mol­
te: la roccia è infatti coperta da una 
patina scivolosissima . 

Brevi rapide poi il tuono di una 
cascata : siamo giunti sul P. 15. 

L'attacco è su spuntone e la sca­
letta cade lontano dal getto d'acqua, 
ma lo spostamento d'aria ce ne man­
da g I i spruzzi. 

Era dal ramo del fiume al Corchia 
che non vedevo cose simili. 

Il percorso è bello ed eccitante, 
ma si ha la sensazione di essere gli 
ospiti indesiderati di una natura sel­
vaggia , dannatamente ostile . 

Condotte scavate a unghiate , mar-

Il meandro a q. - 620. 
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mitte e diaframmi di roccia sfondati 
ti costringono a pensare all'inferno 
che deve scatenarsi quaggiù in caso 
di piena. 

Una galleria di notevoli dimensioni 
si spalanca su un laghetto. Segue un 
tratto di can6n da percorrere in spac­
cata ed è qui che , per uno scivolone, 
si produce un 'ampia falla nel canotto . 

Tentiamo una riparazione con tre 
grandi « tip top » ma, per attraversa­
re il lago successivo, siamo costretti 
a tenere una mano sulla toppa e a 
pompare in continuazione. 

Un tunnel sabbioso conduce a una 
sala , recante in alto molti camini , che 
esploro sommariamente. 

Ancora rapide, un ultimo stretto 
meandro e un altro lago . 

Nassano ed io ci imbarchiamo 
prendendo terra su una spiaggetta . 

Davanti a noi sta inequivocabil­
mente un sifone . Trattenendo il fiato 
e pompando di buona lena , ci stac­
chiamo dalla riva . 

L'acqua, verde smeraldo vicino al­
le pareti , diviene subito sotto nera, 
dandoci la poco rassicurante impres­
sione di voler inghiottire noi e la no­
stra malandata imbarcazione. Con un 
cordino sondiamo la profondità del 
sifone, superiore a 11 metri. 

Un affluente scende all'altra estre­
mità. Con un delicato passaggio la­
sciamo il canotto e risaliamo un mean­
dro finché una cascata ci ferma . 

Riattraversiamo il sifone in gran 
fretta , tirando poi un sospiro di sol­
lievo. 

Abbiamo dunque raggiunto il fon­
do. Anche se questa buca ci ha gio­
cato tanti bidoni, compreso quello di 
fermarsi ora a - 656, è la « nostra » 

grotta e le siamo ormai affezionati , 
anche se è recidiva. 

Diamo inizio al rilievo , ma al terzo 
lago, proprio nel punto più profondo 
Gabriele si sbilancia , toglie la mano 
dalla toppa e non riuscendo a riacqui­
stare l'equilibrio , si butta. 

Il mio destino è ormai segnato. Il 
sibilo dell'aria si è infatti mutato in 
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53 - « Alcune considerazioni sul Buco del Quai » - Allegretti - pag. 44 
54 - « Cenni descrittivi sul Lacù dei Casai » - Lucato - pag. 49 
56 - « La Schialute (Abisso Silvio Polidori) (con rilievo) » - Vianello - pag . 75 
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gorgoglio . Tento di portare a terra il 
canotto su cui stanno due sacchi , ma 
è ormai pieno d'acqua e non è più 
governabile . 

Afferro i I tubolare contenente la 
macchina fotografica e tenendolo al ­
to , mi getto . Non tocco ma non af­
fondo . 

La tuta e i pesanti maglioni di la­
na proteggono il busto dal primo bru­
tale contatto con quel ghiaccio liquido 
che sento invece mordermi alle gam­
be . Annaspando più che nuotando, mi 
metto in salvo . 

Sul luogo del naufragio galleggia 
miseramente un pezzo di plastìca aran­
cione . 

Le successive gallerie non costitui­
scono più un problema per me e Ga­
briele: avanziamo anche con l 'acqua 
all 'ombelico . 

Cerchiamo di procedere lentamen­
te . L'appuntamento sotto il P. 105 è 
per le 8 e giungervi in anticipo signi ­
fica sopportare una razione supple­
mentare di gelo . 

Nonostante tutto arriviamo alle 7. 
Nassano sale in dressler; vorrei imi­
tarlo , ma avendo un sacco da portar 
su , penso che poi sarei costretto ad 
una sosta al campo base . Voglio inve­
ce uscire. 

Trascorriamo un'ora d 'incubo , zup­
pi , attendendo di udire le voci degli 
amici. La risalita del grande pozzo è 
al confronto un giochetto che ci per­
mette di scaldarci. 

Vediamo con piacere Giancarlo , 
Walter e Giulio artefici dell'ottimo 
tiro . 

Corriamo verso il campo e gli abi ­
ti asciutti che là ci attendono. 

I compagni dovranno intanto com­
pletare il rilievo strumentale. 

11 programma prevederebbe 8 ore 
di sonno per la squadra di punta , ma 
vi rinuncio volentieri pur di uscire da 
questa Buca . 

Poiché anche gli altri se la sento­
no , insacchiamo il tutto e ci avviamo 
verso l 'esterno . 

Uno dei tanti ritorni , fatti di fatica , 
di sonno, contando i pozzi che ancora 
mancano. E poi scoprire con gioia -

Mezzetti e Nassano al 2° lago. 

dopo 28 ore di grotta - che fuori 
c 'è ancora luce. 

Basse nuvole grigie urtano com­
patte il cr inale del passo degli Unci­
ni , rotolano nella valle, si sfilacciano . 

Nell'oscurità crescente della sera 
tutti i compagni, uno alla volta , ci 
raggiungono nella baracca . 

Il vento ha intanto spazzato il cie­
lo : ci sono le stelle ma non vi ba­
diamo. 

Scendiamo verso la città . La folla , 
le macchine , i neon ci riempiono gli 
occhi e la mente. 

La natura sembra lontana da que­
sto mondo di cui ormai siamo nuova­
mente parte . 

S. Mandini 

Hanno partecipato : A . Cardino , S. 
Mandini , G. Mezzetti , P. Nassano. G. 
Giorgis , E. Scagliarini , W. Tassinari , 
G. C. Zuffa . 
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4 - 5 ottobre: 

Obiettivo l 'esplorazione delle diramazioni che si aprono sul fondo, il recu­
pero del sacco affondato nel 1 ° lago, la colorazione del sifone terminale, il recu­
pero del materiale ed il rilievo Necli fino al P. 105. 

Il programma è abbastanza impegnativo ed è stata quindi prevista una squa­
dra di appoggio che, dopo aver portato viveri ed indumenti asciutti al Campo 
base, assicuri gli uomini e recuperi i tubolari sul P. del Centenario. 

La punta è di quattro uomini: S. Mandini , P. Nanetti , P. Nassano e S. Trebbi , 
con un canotto e l 'immancabile appendice di Sandro: il sacco «fotografico» . 

~~ @JO[r@J[n])@J~□®oo□ 
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Un 'altra grotta : l ' impressione che 
m 'ero fatto scendendo oltre il P. 105 
trova nuovamente conferma. 

Scompare la roccia coperta di fan­
go , dall'aspetto malato , che caratteriz­
zava i lunghi tratti precedenti. Scom­
paiono le strettoie, i saltini. 

La cavità si riscatta e fa dimenti­
care quanto sia distante la superficie . 

La discesa del P. 105, anche se 
non nuova, è sempre spettacolare; la 
migliore efficienza della lampada fron­
tale mi consente di vedere le pareti, 
lontane una ventina di metri. 

Questo imponente pozzo, dedicato 
al Centenario della fondazione della 
Sezione di Bologna del CAI , prosegue 
verso l 'alto per più di 50 m, ed è im­
postato su di un'enorme diaclasi, del-
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la quale fanno parte il meandro che si 
immette nella voragine e quello suc­
cessivo, alla base del salto . 

La spaccatura mantiene notevoli di­
mensioni per una quarantina di metri . 
Il suolo , molto irregolare, è costituito 
da blocchi accatastati. 

Scendendo tra i massi, ci introdu­
ciamo in un condotto, largo media­
mente 1,50 m: sul fondo scorre acqua. 

Uno sfondamento laterale, un P. 
10, un breve tratto suborizzontale ed 
un P. 30. 

Alla base, l'ambiente si riduce in 
una forra alta e stretta che si muta 
poi in cunicolo di modeste dimensio­
ni, levigato dall'azione dell 'acqua . 

Questo tratto, veramente disagevo­
le, pare interminabile. Sbocca in una 
nuova più comoda forra . 

Alla confluenza con un grosso cor­
so , di cui il · sistema da noi seguito ap­
pare per portata d' acqua tributario , 

-----... --. .. 

Paolo, Gabriele 
e Alberto al campo-base, 
a q. - 398. 



l'abisso muta ancora, presentando gal­
lerie allagate con vasche di profondità 
compresa tra 0,50 e oltre 2 m. 

Il calcare, finora prevalentemente 
bianco, assume una tonalità giallastra. 

L'acqua si getta in un pozzo di 15 
m dove è possibile evitarla ricorren­
do ad un attacco alto, sulla sinistra. 

Una breve rapida ed un can6n lar­
go in media 3 m e alto circa 1 O, con­
duce al primo lago. 

Per recuperare il sacco di materia­
le, abbiamo il « gancio pescatorio », 

utilizzato per lo stesso motivo al La­
go Paola, sul Ramo del Fiume dell'An­
tro del Corchia, attrezzo forgiato in 
uno dei tanti esercizi scolastici di fu­
cina. 

La parte di Caronte è sostenuta da 
Nassano, che pilota abilmente il canot­
to sulla verticale del punto dal quale 
si intravvede il tubolare, a circa 4 m 
di profondità. 

Il solerte Mandini è pronto per la 
ripresa fotografica. Il primo lancio va 
a vuoto, ma il secondo è decisivo. 
Con poche bracciate recupero cordino, 
gancio e sacco, tra lampeggiare di 
flash, ovazioni e battimani crescen­
ti ... (forse mi lascio un po' andare ... ) . 

Percorriamo un canon di dimensio­
ni analoghe al precedente che reca, 

La " pesca ,. 
del sacco, nel 1° lago. 

dopo una novantina di metri, ad un 
secondo lago. 

Sbarchiamo su una spiaggetta da 
cui si diparte un tunnel dal fondo 
sabbioso, di sezione semicircolare. 

Lustre tenta una risalita sulla sini­
stra, ma senza esito. 

La galleria sbocca in una sala oc­
cupata da massi di crollo. Una ripida 
china di sabbia e latte di monte dà su 
di un pozzo che si riaffaccia sul tor­
rente. 

Alcune rapide, uno stretto mean­
dro ed un terzo lago, più lungo e pro­
fondo dei precedenti. Una lingua sab­
biosa lo divide dal sifone terminale, a 
quota -645. 

Il fondo della galleria si insabbia 
rapidamente, rendendo l'acqua nera 
come l'inchiostro. 

'91/J, 

Lustre e Nassano tentano la risa-
1 ita oltre il punto raggiunto la volta 
scorsa. Mandini ed io provvediamo 
a sciogliere 2 Kg di fluoresceina, che 
immettiamo nel sifone. 

Ben presto l'acqua si colora den­
samente di verde. 

Mandini e Nassano risalgono un 
ramo laterale, fino ad una strettoia di 
5 m di lunghezza, in roccia compatta, 
oltre la quale pare di udire il rumo­
reggiare di una cascata. 
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Ripieghiamo disarmando e rilevan­
do con cordella e Necli. Alla sommità 
del P. 105 ci attendono i compagni. 

spalle 25 ore di grotta e il proposito 
di non tornarci più. 

Usciamo scarichi , lasciandoci alle 

Temperature rilevate: 

L'appoggio 

Sopra il P. 84: aria + 8,5°C - acqua + 7°C 
Campo Base: aria + 7,5°C 
Base P. 105: arin + 7,5°C - acqua + 7°C 
Sifone: aria/ acqua + 7°C 

Paolo Nanetti 

O. - 219 
O. -398 
o. -562 
O. -645 

La squadra di appoggio è partita con la punta da Bologna alle 5; ha atteso 
quindi le 21 per fare ingresso nella Buca e dare inizio al lavoro. I tre uomini (G. 
Agolini e M. Sivelli del G.S.B. e G. Gardenghi dell'U.S.B.) trovano la cavità ab­
bastanza asciutta e raggiungono il 105 con un paio d'ore di anticipo sul program­
ma ed un tubolare contenente maglioni di ricambio, viveri e le ricetrasmittenti. 

Alle 4, in perfetto orario, si sentono i primi rumori dal basso. Mandini ri­
sponde subito alla radio, comunicando che con Lustre (S. Trebbi) e due sacchi 
precede Nanetti e Nassano, impegnati nel meandro con il resto del materiale. 

Risaliti tutti e quattro i compagni della punta in cima al 105, viene disarmata 
la grande campata del « Pozzo del Centenario » e insaccata ogni cosa, compresi 
i rifiuti, accantonati in un involucro di PVC. Cinque sacchi sono trasportati al 
campo-base. Per evitare intasamenti sui pozzi , si esce alla spicciolata con i dress­
ler. L'appoggio è in superficie alle 14 cl i domenica 5 ottobre. 

(Graziano Agolini) 

Il recupero 

Un'ondata di maltempo ostacola la conclusione del recupero: 1'11 ottobre è 
costretta a Bologna una imponente squadra di 21 uomini , il 18 ottobre un 'altra 
squadra di 17 speleologi, sempre del G.S.B. e dell'U .S.B . 

Il 25 e 26 ottobre comincia il 15° Corso di speleologia, e, dato l'elevatissimo 
numero di allievi (58), non è possibile far partire per il recupero uomini necessari 
come istruttori. Il materiale si trova nella Buca da ormai 200 giorni e alcune nt­
trezzature richiedono verifiche ed un'immediata manutenzione , cose che pos­
sono essere fatte solo fuori. 

Finalmente il tempo migliora e, in una pausa del Corso, viene affrontata la 
parte più delicata della manovra: quella dal campo base alla sommità del P. 84. 

1 e 2 novembre; la squadra: in punta , Mingo Fabbri e Sandro Mandini del 
G.S.B. , Mirco e Marco dell'U.S.B., 4 dello S.C. Forlì. Sull'84: G. C. Zuffa del G.S.B. 
e C Busi (Biscio) , L Ciò e P Forti dell 'U.S.B., 1 Forlivese. 

Sul P. 10: G. Agolini e F. Belluzzi del G.S.B. ; sul P. 32 : V. Boncompagni, L. 
Gi·,mdi , R. Regnali e S. Zucchini del G.S.B. 
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La manovra 

La punta entra alle 14,30 e parte due ore dopo dal P. 84. Appesantita da al­
cuni uomini non allenati e che si fermeranno per strada, raggiunge il campo 
base , a -398. 

Di qui rientrano subito con 5 tubolari Mirco e Marco , due giovanissimi (16 
e 17 nnni) piuttosto in gamba dell'U .S.B. e due Forlivesi. Tra le 22 e le 23 la P 
squndra di appoggio , che ha fatto ingresso alle 18, li recupera. 

Mingo e Mando ed 1 Forlivese avanzano intanto verso il P. 105, da dove 
rientrano con 5 tubolari. Mandini parte subito con un Forlivese e 5 sacchi verso 
1'84, che risale fra le 23 e le 0,30 di domenica . 

Mingo si ferma con un altro Forlivese e disarma gli ultimi pozzi, raccoglie 
il materiale e guadagna la sommità dell '84, battezzato « Mandingo » con 4 tubo­
lari fra le 2,30 e le 3,30. 

Ottimo il lavoro svolto dalla P squadra di appoggio, che si impegna dura­
mente nei tiri (ogni uomo deve salire con due sacchi) . La seconda e la terza 
squadra di appoggio (tutti del G.S .B.) si impegnano un po' meno del solito, e 
riescono a far salire oltre il P. 32 solo 12 tubolari. 

Alle 5,30 è disarmato il P. 84; 7 sacchi cominciano il viaggio che li porterà 
a -80, altri restano. Fra le 1 O e le 13 gli uomini di tutte le squadre sono fuori. 
Nonostante gli sforzi della punta e della squadra attestata sull '84 rimane ancora 
molto c!::i fare per 1'8 e il 9 novembre. 

8 - 9 novembre 

Siamo fedifraghi: ecco cosa siamo 
noi speleologi! Avevamo giurato di non 
mettere più piede per tutto il '75 nel­
la Buca di Monte Pelato e invece sia­
mo ancora qui, in questa dannata, spor­
ca, disgraziata e ormai nmata voragine. 

Dobbiamo recuperare il materiale 
dalla sommità dell '84 « Mandingo » al­
l'uscita (verrà lasciato armato solo il 
ramo ds , della fessura) ed esplorarn 
un pozzo scoperto risalendo il fiume 
a -190, sotto il P. 18. 

Una decina di sacchi , accatastati 
sopra il P. 11 + 10, aspetta L. Brini e 
S. Orsini, e sarà oggetto di un soli ta­
rio e disperato disarmo. I due « veci » 

impiegheranno sette ore per oltrepas­
sare la strettoia a -51, con qualche 
tubolare intero, ma con un'infinità di 
sacchetti, fagotti, involti nei quali con­
tinueranno a stipare le attrezzature 
che escono dai sacchi sventrati, fino 
a li 'esterno. 

La nostra squadra è composta da Il P. 15, a q. - 6 33. 
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Il P. 25, a - 310. 

Alberto Cardino, Giulio Giorgis, Luca 
Marchiorri, Paolo Nanetti e Gigi Pro­
speri, in ferie a M. Pelato . 

Piove e, grati a Mandini che ci ha 
salutati alla partenza con un « recupe­
ro bagnato, recupero fortunato », en­
triamo alle 16 di sabato 8. 

Portati i sacchi sotto il P. « Leri­
ci », li regaliamo a Gigi e Giulio, che 
ne cureranno la r isalita. Qui rischio 
la fine del bonzo per aver tentato di 
curiosare in un bidone di carburo . 

Con un tubolare, ins ieme a Luca 
ed Alberto, risalgo il torrente per una 
trentina di metri, fino ad un cumulo 
di enormi massi di brecciame conglo­
merato, che ad un attento esame ri­
sultano provenire dalla volta o dalle 
pareti di un grande camino, alto più 
di 50 m, sotto il quale ci troviamo. 

Per cercare il pozzo risaliamo ul­
teriormente lungo i bordi del vano, 
ma ben presto le pareti, assoluta­
mente lisce, ci fermano. 
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L'unica via rimasta è quella meno 
invitante: dovremo intrufolarci fra i 
massi della frana. 

Appena dentro, ci accorgiamo che 
tutta la catasta di blocchi della quale 
facciélmo piccola parte non è sostenu­
tci da una solida base rocciosa, ma è 
incastrata fra le pareti del pozzo che 
prosegue sotto i nostri piedi. 

L'entusiasmo per la nuova esplo­
razione si placa improvvisamente, e 
ci diamo da fare per pulire un picco­
lo ripiano: un lavoro senza fine. 

Ogni sasso rotola a lungo, prima 
di cadere nel vuoto, e questo com­
plica le cose. 

Poi, come al solito, un insieme di 
fattori ha la meglio sulla fifa e, ordi­
nando a tutti di non fiatare, calo le 
prime scale imbragate ad un masso, 
per poter fare un attacco su spit più 
in basso, dove intravvedo un brandel­
lo di roccia compatta. 

Finalmente al di sotto del punto 
critico, trovo il pozzo bello e levigato, 
profondo 27 metri. Arrivato alla base, 
mi tolgo dalla verticale e scorgo sulla 
destra una traccia di torrente, che 
proviene da una fessura , che si può 
percorrere solo per qualche metro. 

Verso valle la situazione migliora: 
scendo in roccia un dislivello di una 
decina di metri. 

Di nuovo lungo il letto del torren­
tello, sono investito da una forte cor­
rente d'aria fredda e sbuco sulla im­
boccatura di un pozzo di circa 8 m di 
profondità, largo altrettanto, sul fon­
do del quale scorre un corso d'acqua 
più copioso. 

La mancanza di tempo e di mate­
riale mi costringono alla ritirata, e 
raggiungo con Alberto e Luca i com­
pagni attestati sul P. 32. 

Per un attimo ho la tentazione di 
riferire che il pozzo esplorato è cieco, 
ma poi la... coscienza professionale 
ha la meglio. 

Così, con un ulteriore programma 
di campagne per il '76 ed uri este­
nuante disarmo durato 17 ore, rigua­
dagnarne l'uscita della Buca. 



Oui ci attendono Pino Rivalta e le 
sue due mogi i : la Carla e la Land Ro­
ver, sulle quali carichiamo felici il 
patrimonio del G.S.B. 

Alla baracca troviamo Brini e 
mamma Orsa , con la loro montagna di 
sacchi , estratta in nottata, salutiamo 
l 'amico Cardino e ci prepariamo a 
raggiungere il grosso del Gruppo , im­
pegnato a Fornovolasco con il Corso. 

Paolo Nanetti 

11 P. 84: il Mandingo. 

Il rilievo 

Il rilevamento topografico del ramo di destra , pubblicato a pag . 14 di Sot­
toterra n. 36, era stato curato da Grimandi ed Orsini con strumenti (Brunton) 
fino alla « buca da lettere» (O. -51) e speditivamente da Mandini e Zuffa f ino 
alla fessura , data a O. -176, il 23.9 .73 . 

Nel corso della seconda campagna condotta nella « Buca di Monte Pelato » 
(sett.-dic. '74) , Giorgis e Scagliarini il 7.9.74 portano il rilievo strumentale (Brun­
ton) alla fessura del ramo di ds (O. effettiva : - 188). 

Durante la terza campagna (gennaio-novembre '75) viene oltrepassata la fes­
sura del ramo ds , ove si avanza fino a O. - 270 (schizzo sped .vo Nanetti 5.1.75) , 
e scoperto il ramo di sinistra. 

Fabbri, Grimandi e Orsini (15 .2) rilevano (Brunton) dal bivio fino al P. 84 
(O. -303). 

Giorgis, Scagliarini e Tassinari (13-9) dal P. 84 fino al P. 105 (O. -562). 
Mandini e Nanetti completano il rilievo il 4-5 ottobre , portandolo sul fondo 

(O . -656), con il Necli. 
Di quest 'ultimo tratto manca quindi la pianta. 
I dati analitici della sezione e della planimetria della Buca sono stati svilup­

pati graficamente e verificati con il calcolatore da P. Forti , dell 'U.S.B. 
La stesura dell 'originale , in scala 1/ 500 , è opera di Fabbri , Grimandi e Man­

dini. 
Considerata la cu ra con la quale sono state fatte le operazioni ed i ripetuti 

controlli dei dislivelli, si ritiene che il margine di errore nella determinazione 
della profondità sia contenuto nella percentuale dell '1 % , pari a + o - 6 m. 

P. G. 
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La colorazione 

La decisione di fare prov8 di colorazione delle acque della Buca di Monte Pe­
lato era stata presa per verificare l'ipotesi che tal i acque fossero le medesime 
che scorrevano all'interno di « Buca Renara », grotta che si apre circa 900 metri 
più in basso e risulta essere l'unica importante risorgente della zona. 

All 'interno di questa ultima grotta l'U .S.B . era avanzata all'interno del sifone 
terminale fino ad una quota di -50, dove il sifone , continuando a scendere , im­
pediva l'ulteriore esplorazione 

Per la colorazione sono stati usau 2 Kg di Fluoresceinato sodico che sono 
stati immessi nel sifone terminale della Buca di Monte Pelato a quota -645 il 4 
ottobre, nel corso della 2a punta. 

I fluocaptori sono stat i confezionati utilizzando carbone vegetale (cocco) in 
granuli, preventivamente trattato in laboratorio per aumentarne il potere adsorben­
te e sono stati posti sia nll'esterno della Buca Rc.rnara nel corso del fiume, sia 
sul fondo al livello del sifone . 

Il 30 ottobre si provvedeva a recuperarli ed ad analizzarli presso l'Università 
di Bologna: tutti i fluocaptori risultavano altamente positivi, e quello posto al­
l'esterno presentava segni di alterazione fotochimica, segno di lunga esposizione 
della fluoresceina adsorbita ai raggi solari. 

Questi fatti, che starebbero a confermare la notizia che pochi giorni dopo la 
immissione del colorante il fiume che sgorga da Buca Renara si sarebbe colorato 
di verde, dimostrano in maniera netta ed incontrovertibile che il percorso tra le 
due grotte è diretto e non vi è che un piccolo bacino di ritenzione nel mezzo. 

La speranza quindi di riuscire in un futuro a collegare le due cavità attra­
verso qualche ramo aereo è quindi più che mai valida. Speriamo . 

Paolo Forti 

Il terzo lago, a q. - 645. 
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Note tecniche: l'armamento. 

P. 1 m. 4.90 
P. 2 m. 7.40 
P. 3 m. 7.60 
P. 4 m. 4.40 
P. 5 m. 22 

BIVIO: RAMO DI 

P. 6 m. 3.60 
P. 7 m. 4 
P. 8 m. 4 
P. 9 m. 11 
P. 10 m. 10.40 
P. 11 m. 5.60 
P. 12 m. 3.80 
P. 13 m. 4+3.20 
P. 14 m. 10 
P. 15 m. 32 

P. 16 m. 18 

P. 17 m. 10 

P. 18 m. 84 

P. 19 m. 7 
P. 20 m. 28 

P. 21 m. 22 

P. 23 m. 5 

P. 24 m. 20 

P. 26 m. 7 
P. 27 m. 12 
P. 28 m. 8 
P. 29 m. 9 
P. 30 m. 105 

P. 31 m. 10 

attacco su chiodo a fessura, 5 m di scala, 6 m di corda 
attacco su chiodo a fessura, 8 m di scala, 8 m di corda 
attacco a spuntone, con cordino, 8 m di scala, 1 O m di corda 
attacco su chiodo a fessura 3 m di scala, 3 m di corda 
(Pozzo a Gradoni) 1° attacco 1 spit, 1 O m di scala, 12 m di 
corda 

SINISTRA 

traversata in corda fissa: attacco su due spit, 8 m di corda 

attacco su spit, 4 m di scala, 4 m di corda 
attacco a spuntone, 4 m di corda 
attacco su chiodo a fessura e spit, 4 m di scala, 4 m di corda 
attacco su 2 spit, 1 O m di scala, 12 m di corda 
attacco su 2 spit, 1 O m di scala, 12 m di corda 
attacco a chiodo a fessura e spuntone, 5 m di scala 
attacco su spit, 4 m di scala, 4 m di corda 
attacco su spuntone, cordino, 10 m di scala, 10 m di corda 
attacco su spit, 1 O m di scala, 1 O m di corda 
(Pozzo Lerici) attacco su 2 spit e sperone, spit alto per car-
rucola, 30 m di scala, 35 m di corda 
1° attacco su spit, 1 O m di scala, 2° attacco su spit 6 m di 
scala 20 m di corda 
traversata: cordino di 5 m, chiodo da fessura, 1 spit, 1 O m di 
scala, 10 m di corda 
(Il Mandingo) traversata: cordino da 10 m, 3 spit. Attacco su 
due spit, un terzo per carrucola, 85 m di scala, 90 m di corda 
attacco su spit, 10 m di scala, 10 m di corda 
1° attacco su spit, 4 m di scala. 2° attacco su spit, 20 m di 
scala 30 m di corda 
1° attacco su spit, 10 m di scala, 10 m di corda. 2° attacco su 
spit, 10 m di scala, 10 m di corda 
1° attacco su spit, 1 staffa. 2° attacco su spit, 1 staffa. 
Traversata: attacco a spuntone e 2 spit 
1° attacco su spit, 1 O m di scala, 1 O m di corda. 2° attacco su 
spit, 10 m di scala, 10 m di corda 
attacco a spuntone, cordino, 4 m di scala 
attacco su spit, 10 m di scala, 10 m di corda 
attacco a spuntone, cordino, 5 m di scala, 5 m di corda 
attacco a spuntone, cordino, 5 m di scala, 8 m di corda 
(Pozzo del Centenario) attacco su 3 spit, 105 m di scala, 120 
m di corda 
attacco su spit, 1 O m di scala, 1 O m di corda 
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P. 32 m. 30 

P. 33 m. 15 

(Pozzo dei Mercenari) 1° attacco su spit e spuntone, 15 m di 
scala. 2° attacco su anello passante, 10 m di scala, 35 m di 
corda 
attacco a spuntone, 15 m di scala, 15 m di corda 

BIVIO: RAMO DI DESTRA 

P. 34 m. 8 
P. 35 m. 15 
P. 36 m. 4.50 
P. 37 m. 15 

attacco su spuntone, cordino, 1 O m di scala, 1 O m di corda 
attacco su spuntone, cordino, 15 m di scala, 15 m di corda 
attacco su spuntone, corda fissa m 1 O 
1° attacco su spit, 8 m di scala. 2° attacco su spit, 8 m di scala, 
15 m di corda 

P. 38 m. 10 
P. 39 m. 5 

attacco su spit, 1 O m di scala, 1 O m di corda 
attacco su spit, 5 m di scala 

P. 40 m. 10 traversata: cordino di 5 m. Attacco su spit, 1 O m di scala, 1 O 
di corda 

P. 41 m. 10 1° attacco su spit e chiodo a pressione, 1 O m di scala, 1 O di 
corda. 2° attacco su spit, 1 O m di scala, 15 di corda 

ARMAMENTI PROVVISORI (in avanzamento) 

Oltre fessura (O. -188) . Ramo di DESTRA: 

m. 6 di scala - attacco su spuntone 
m. 20 di scala - su spuntone 
m. 8 di scala - su spuntone 
m. 8 di corda - su spuntone 
m. 10 di scala - su spuntone 
m. 40 di corda -

Diramazione (O. -184) oltre P. Lerici - Ramo di SINISTRA: 

m. 30 di scala m. 40 di corda 
Sono stati quindi impiegati: sul Ramo di sinistra 505 m di scala e 595 di 

corda; sul Ramo di destra (dal bivio) 140 m di scala e 143 di corda. 

Sandro Mandini 

Documentazione fotografica. 

Sia dalle prime due campagne (giu/ sett. '73 e sett/dic. '74), dirette al Ramo di destra 
della Buca di Monte Pelato, che dalla terza (genn/dic. '75), svolta prevalentemente su 
quello di sinistra, Sandro Mandini ha tratto per il G.S.B. una vasta documentazione foto­
grafica, ora raccolta nel documentario « Operazione Monte· Pelato ». 

Tutte le fotografie pubblicate sui «Sottoterra» n. 36, 39, 40 e 41 relative alla « Buca», 
sono riproduzioni in b.n. delle originali diapositive a colori 24 x 36. 
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Nota -sulle attrezzature impiegate. 

Dopo quasi un anno di permanenza in grotta, si è provveduto al controllo di 
tutto ciò che è servito per armare la voragine. Ecco i risultati: 

SCALE: sono le attrezzature meno danneggiate dalla lunga permanenza nella 
cavità. Qualche piolo ammaccato, tre pioli pressocché segati dallo sfregamento 
della corda sul P. 105, un Talurit sfilato (non era stato chiuso bene), quattro o 
cinque pioli sfondati dalle boccole interne. Danni, quindi, facilmente riparabili. 

In particolare i pioli sfondati sono di scale inox ormai vecchie (nove anni) 
e costruite con lega leggera non eccezionale e quindi soggetta a corrosione gal­
vanica a contatto con la fune inox, già accennata. Comunque dopo nove anni di 
impiego si possono accettare danni così limitati. 

Nel terzo pozzo della « Buca » è stata messa una scala con fune in acc1a10 
zincato, che è uscita assai malconcia al confronto di quelle (poche) scalette zin­
cate in nostro possesso, che sono state impiegate in profondità. 

Ho infatti notato che nei tratti di grotta ove più facilmente si ha alternanza di 
condizioni climatiche, specialmente in prossimità degli ingressi, la corrosione 
dell'acciaio zincato è massima. Inoltre la corrosione per cella galvanica fra leghe 
leggere ed acciaio inox, trascurabile se la scala è immersa nell'acqua, diviene 
sensibile quando la scaletta stessa è raggiunta saltuariamente da spruzzi o acqua 
nebulizzata. 

CORDE: Queste hanno subito il maggior logorfo e non poche presentano falli 
e lesioni che passiamo qui di seguito ad analizzare. 

Innanzi tutto bisogna precisare che tutte le corde da noi impiegate sono del 
tipo dinamico (da roccia) e di almeno sei o sette marche diverse. La nota triste 
che accomuna però tutte le corde è il vistoso danneggiamento subito dove que­
ste sono state usate come imbraghi. Non è stato sufficiente ruotare spesso l'im­
brago, affinché non fosse sollecitato sempre negli stessi punti. In parecchi 
casi è stato necessario sostituire la fune ormai danneggiata con altre nuove. 

Si aggiunga che gli stessi moschettoni che collegano le scale all'imbrago 
hanno provveduto, col tempo, a lesionare le corde nei punti di trazione. Anche 
gli attacchi per la calata delle funi di servizio nei pozzi hanno mostrato lesioni 
più o meno accentuate. La causa di questo danneggiamento può essere solo 
una: le oscillazioni continuamente impresse in fase di risalita su scala e quelle 
originate dalle ripetute calate in discensore sulle funi di servizio. 

Anche queste ultime hanno evidenti danni specialmente agli estremi ove 
si sono eseguiti i nodi necessari per il recupero delle attrezzature, oppure nei 
tratti che più sfregavano contro lame o spuntoni. È comunque necessario portare 
in grotta funi prive anche della più piccola smagliatura nella calza. 

I moderni attrezzi e le moderne tecniche strozzano, tirano, torcono , strisciano 
la calza delle corde, in maniera tale che prima o poi essa cede, lasciando l'anima 
nuda. 

Fatto piuttosto strano è che siano uscite quasi integre alcune corde 0 mm. 7, 
con le quali sono stati attrezzati saltini di circa m. 10. Caso strano - dicevo 
- in quanto tali funi sono state « arrotolate » da innumerevoli discensori « ca­
vatappi » e da altri attrezzucci piuttosto coriacei. 
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SACCHI: Se quello delle corde è stato un discorso non lieto, quello sui sac­
chi è un vero pianto. Tutti i tubolari, anche se confezionati in tessuto trevira, di 
tipo pesante, sono usciti in tali condizioni da rendere accettabile l'idea di costruir­
li - d'ora in poi - in maglia d'acciaio inox. Comunque, oltre agli sfregamenti, 
ai colpi dovuti al trasporto, i guai più grossi li hanno causati scalpelli, martelli, 
catene, ed altri oggetti « morbidi » sistemati con cupa disinvoltura nei punti me­
no opportuni dei sacchi. 

VARIE: Spit, moschettoni e ferraglie varie hanno risposto in maniera diversa 
alle sollecitazioni e all'usura dell'impiego. Per gli spit bisogna ricordarsi ... di 
mettere il cuneo di espansione, ed inoltre, quando si usa il tampone, occorre ac­
certarsi che non vi sia fango nei filetti e nel piano di battuta, altrimenti filetta­
tura, spit e tampone accusano seri danni. 

Le piastre in lega leggera per gli spit non hanno subito alcuna offesa e sono 
uscite in ottime condizioni. I moschettoni, specialmente quelli costretti a lavo­
rare nei posti più fangosi, necessiteranno di un bagno di un mese nella nafta. 

Parlando di moschettoni, c'è ora da chiedersi se non sia il caso di inserire 
nel patrimonio collettivo del G.S.B. moschettoni in lega leggera. 

Ho terminato la descrizione del materiale, ed ora vorrei parlare del bivacco 
in grotta. 

A quota -398 m., al campo base, si è bivaccato in amaca, e questa ulteriore 
esperienza ci ha dimostrato che per dormire bene in grotta sono necessarie at­
trezzature appositamente concepite per l'impiego speleologico. 

Anche i migliori sacchi a pelo, di impostazione alpinistica, mostrano, alla 
lunga, i limiti dei loro criteri di impiego. L'infelice sensazione di umidiccio e di 
cattivo isolamento dall'ambiente esterno, finiscono per logorare lo speleologo. 
Personalmente ho collaudato una combinazione sacco rexoterm esterno + sacco 
piumino interno con buoni risultati. Chi l'ha provato ha riscontrato l'efficacia di 
tale sistema, peraltro ancora da perfezionare. 

Ettore Scagliarini 
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C'era una volta . . . 

la speleologia (3) 

Anno 1866 - Ancora una volta la guerra infuria fra gli Stati Europei . 

L'EMPORIO PITTORESCO n. 101, anno III (5-11 agosto) riporta no­
tizie della battaglia di Gitschin in Boemia, dell'inaugurazione della ferro­
via da Messina a Catania, un articolo dedicato alla stazione termale di 
Vichy nonché « La grotta di Antiparo » , senza indicazione dell'autore (v. 
illustrazione). 

« Antiparo è una isoletta dell'Arcipelago greco, nelle Cicla­
di. È posta dirimpetto a Paro, ed ha circa 26 chilometri di cir­
cuito . La grotta famosa, di cui diamo il disegno, dista un miglio 
e mezzo dal mare. 
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Celebre presso gli antichi, sembra essere stata dimenticata 
durante molti secoli. Nel 1763 fu visitata con una certa solen­
nità da De Nointel, ambasciatore del re di Francia presso la 
Porta Ottomana. 

Una rustica caverna s'offre dapprima allo sguardo, larga 
circa trenta passi, fatta a volta e chiusa da un cortile ch'è opera 
de' pastori: è divisa in due parti da alcuni pilastri naturali; sul 
più grosso si legge una iscrizione antichissima; fa menzione d'al­
cuni nomi proprii, che la gente del paese ritiene per nomi di 
cospiratori che prepararono la morte di Alessandro il Grande, 
e che dopo aver fallito il colpo, sarebbero andati a rifuggirsi in 
Antiparo. Ma probabilmente que' nomi appartengono agli abi­
tanti dell'isola, che primi osarono scendere nella grotta. 

Non descriveremo tutti i precipizi ne' quali bisogna discen­
dere, tutti i fossi che bisogna. sorpassare per giungere alla fa­
mosa grotta. 

Bisogna sdrucciolare, arrampicarsi, strisciare, fare insom­
ma una ginnastica faticosissima ». 

Nel n. 116, anno III (18-24 novembre) si informano i lettori della 
inaugurazione di un pone ferroviario sul Po, appare una bellissima illu­
strazione su « Tumulti avvenuti a Verona negli ultimi giorni dell'occupa­
zione austriaca »; alla « Fontana di Valchiusa » (Francia) è dedicata l'il­
lustrazione ed il testo seguenti. 

« Valchiusa non è soltan to un luogo consacrato dal genio, 
è anche, realmente, un paese ridentissimo, e la sua celebre fon­
tana, senza uguagliare le n1araviglie dell'Alpi, le annunzia de­
gnamente al viaggiatore che viene dalla Francia. 

A 12 chilometri da Avignone, un semicerchio di rupi a pic­
co altissime, chiudendo la valle sinuosa di Valchiusa, sforza il 
viandante a soffermarsi per ammirare la quiete e la freschezza 
del paesaggio che lo circonda. Nella parte inferiore e centrale 
di questa muraglia di sasso s'apre e si addentra una grotta na­
turale, lunga circa 32 metri a livello del suolo, e certamente pro­
fonda, giacché la sua altezza tocca fin 19 metri sotto l'arco irre­
golare che ne forma l'entrata. Una larga e limpida vena d'acqua 
ne sgorga: è la fonte di Valchiusa. 

Questa fonte forma la Sorga che dopo breve corso, aiutata 
da altre sorgenti, cresce tanto da prender il nome di fiume e da 
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rendersi navigabile. In fondo alla valle, a soli cento passi dalla 
fonte, si addita ancora il luogo della casa di Petrarca, di cui nel 
secolo scorso si vedevano le rovine. La donna tanto celebrata 
da lui, quella Laura che fu oggetto misterioso di un amore pu­
rissimo e costante, che fu pel poeta ciò che Beatrice era stata 
per Dante giovanetto, un'apparizione celeste, rivelazione della 
bellezza eterna e dell'amore ideale, viveva, - a detta di quelli 
che non la credono una creatura immaginaria, - in un castello 
poco distante, posto sur un colle, che una valletta ridente sepa­
rava dalla casa del Petrarca ». 

Sergio Facchini 
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